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:granato della Val Ma.rtello. 3) Pegmatiti' a. quarzo, feldispo.to, fiU­

:scovit.6 e tormalina nera di Monte Giuseppe presso Merano. 4:) Peg­
matiti a q'lll.rZQ, feldispato, muscovite, bio tite, tormaJina nera 6 

berillo di Rio Masul presso Verdinen (Merano). 

FARAONE D.: Ricetche ge.ochimiche sulla ~Icc spugnosa di Lucolcna 
in Cbianti (Toscana) . 

I ca.lcari co n li$te di s6lcA, di età. mesozoicll, subiscono il Ilor­
'male prooesso di alte razione snbae.rea ed in cous~gllenza il com­
ponente cal'bonatico si disoioglie pooo a. poco. Le liste di selce dei 
Ibanchi calcarei finiscono per emergere dII. quesLi per il processo di 
dissoluzione anzidetto e vanno esse stesse Incontro a. particolsri 
.azioni di degradazione. Mano a mllllO si fSUllO spugnose e perdono 
il loro t.ipico aspetto quasi Lraslucido. 

L'analisi chimica può dal' modo di illustra.re a. grandi tralti 
,l'ambiente ch imioo·fhico nel qua.le ha avuto luogo la tras forma­
'Zione. Per quanto riguarda. il materiale spngnoso di Lucoleua la 
trasformazione è avvenuta in area non esposta alla radiazione so· 
hue dirett.a: in q lle:!lte condizioni il t,ita.uio si allontana come acido 
-ortotitanieo ed è prestmte solo in traccE'. L a concentrazione idro­
genionica deve oscillare fra limiti nOli ampi, rimanendo entro va. ­
lori critici, favorevoli all' arricch imento di fe rro ed alluminio. 

Ciò è confermato auche dall' accumulo del mangauese che può 
forma.re il colloide positivo, neutralizzato poi da.lla silice {colloide 
negativo) pl'ovelliente dalla dissoluzione della se lce originaria che 

. .si Ll'9.sforma in prodotto siliceo spugnoso . . 

.FEDERiCO M.: O sservazioni preliminari sulla breislakite. 

La breislakite è stata assimilata dagli AA. che l'hanno stu­
.diata alle più svariate famiglie di minerali: pirosselli, anfiboli, 
·olivine ed infine alla ilvaiLe. Allo 8COpO di meglio precisare la sua 
na.tura ho pensato di 80ttoporla a.d esame rOntgenografico. 

La breislll.kite si rinviene in ciuffi di sottilissimi ind ividui 
.aghiform i Ii i colore vari ab ile dal grigio scuro metall ico al bruno 
r ossiccio uell e geodi della lava di vat'Ìe località (Ci mini, Vulcano 
La.ziale, Vesuvio) Campi Flegrei, Vulcano, Et.na), talora. intima.­
mellte assooia~a ad a nfibol i, pirossen i, feldspato. Mi è s ta.to tuttavia 
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possibile isolame la quantità necessaria per uno spettro di polvere: 
dllol\' esame degli e ffetti di interferenza ho poLuto escludere trat­
tarsi di ilvaite. Ho eseguito poi un Polanyi prendendo come asS& 

di rotazione l'asse di aUu llgamsuto. Lo. costante calcolata -
3,1 À ci rca - risulta diversa dalle costanti dell' ilvaite e da quelle 
degli altri minerali tli quali la breislakite era sl;att\ precedentemente 
riferita. 

Questi i dati finora. ottenuti i mi propongo di continuare lo 
studio per via rOntgenogra6ca e sperabilmente per via chimica. 

FUIl.NASI!:RI M.: Ocr~ di antimonio del Sasso di Furbara ~ dcII' Arg-en­

lieta della Nurra. 

In connessione con precedenti ricerohe Bui prodotti di altera­
ziolle della antimonite vengono presi in esame campioni provenienti 
dai giacimenti del SILSSO di Furbara e dell' Argentiera del la Nurra. 

Sulla b&se di dati chimico-analitici e r lintgenografici si dimo­
s tra che i prodotti di ossidazione dell' ant.imonit.e del Sasso di 
Furbara si z'icollegano direttamente con le ocre di antimonio cal­
cifere (idroromeite o Ca-stibiconite) già. segnalate e studiate per 
il giacimento di Poggio Fuoco meutre i prodotti di ossidazione ' 
dell'antimonite del l' Argentiera della. Nnrra sono da l'itenersi co­
stituiti da una. miscela di stibicouite debolmente calcifera. con 
valentinite. 

GALLITH'LLJ P. e COLA M.: Sintesi, proprietà cristallografiche e strut­
turali del composto Co. SiO. (tipo deJ11 olivina). 

Riprendendo le esperienze del Bourgeois (1889) si è sintetiz­
zato il Co,SiO, in crisl.alli da 000, CoCl l ed SiO

" 
per mezzo di 

riscaldamento a lOOO-l200· C in forno. 
La identificazione è s tata fatta con a.nalisi chimica e spettro­

grammi di Debye. 
Si sono mi,lllrate le costanti della cella elementare dai rotanti 

e dai \Veissenberg equatore, che sono risultate: 

no == 6,99 À 
bo == 4,77 À 
Co 10,27 À 

Il rapporto paramet.rico caloolato è 1,266: 1 : 2,164 . 




